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1 Premessa 
Il presente Rapporto Preliminare Ambientale, quale documento allegato al Piano Regolatore 
Generale – Parte Operativa del Comune di Trevi, è stato redatto nei contenuti e nelle forma di 
seguito esplicitate al fine di consentire la verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) della parte operativa dello stesso Piano urbanistico comunale (PRG-PO). 

 In ragione della specificità della situazione dell’iter di formazione e  approvazione delle due parti 
dello strumento urbanistico comunale, come di seguito meglio illustrate, ritenendo che esista la 
sussistenza di elementi oggettivi utili a sostenere che il PRG-PO, in quanto strumento 
conseguente al PRG-PS già sottoposto a procedura di VAS, non introduca impatti significativi 
sull'ambiente, si richiede all'Autorità competente una verifica di assoggettabilità semplificata,  
come previsto dal comma 2, dell’art. 9, della L.R. 12/2010.  

A supporto di quanto sopra due sono le ragioni che sostengono la richiesta di una procedura 
semplificata: 

• il Piano regolatore generale – Parte Strutturale, che ha espletato con esito favorevole la 
procedura di VAS, è uno strumento urbanistico impostato secondo i contenuti della legge 
regionale previgente (L.R. n° 11/2005), poi ricondotto ai contenuti della vigente L.R. n° 
1/2015; ne consegue che lo strumento nasce come piano unico, successivamente 
articolato in parte strutturale e parte operativa. Al fine di quanto sopra ciò significa che la 
parte strutturale possiede una definizione delle macroaree praticamente coincidente a 
quella della parte operativa. 

• Il presente elaborato è stato sviluppato quale Rapporto ambientale preliminare anziché 
ricorrere alla redazione di una  relazione motivata, realizzando con ciò un approfondimento 
maggiore sugli eventuali impatti ambientali propri del livello analizzato (PRG-PO), avendo 
anche il precedente Rapporto ambientale quale elemento di riferimento e di confronto. 

Il presente documento attiene oltre alla fase di verifica di assoggettabilità a VAS di cui l’art. 9, 
della Legge e il punto 5 della D.G.R. n° 423/2013, anche alla valutazione di conformità 
paesaggistica rispetto al Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), come previsto dall’art. 3 comma 
1 della Legge. 

 

2 Motivazione della procedura 
Con le specifiche indicate il premessa [§ 1], di seguito sono indicate le motivazioni della 
procedura di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica della parte operativa del Piano 
regolatore generale del Comune di Trevi. 

 

2.1 Verifica di assoggettabilità a VAS per i PRG Parte Operativa 
Il presente Rapporto ambientale preliminare si configura adempimento in materia di Valutazione 

Ambientale Strategica per la Parte Operativa del PRG del Comune di Trevi, ai sensi della L.R. n° 
12/2010 “Norme di riordino e semplificazione in materia di valutazione ambientale strategica e 
valutazione di impatto ambientale, in attuazione dell' articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive modificazioni ed integrazioni”, per come 
inoltre previsto dall’art. 239 comma 6 della Legge Regionale n.1/2015, “Testo unico Governo del 
Territorio e materie correlate”. 

Il sopracitato articolo recita al comma 6 che “i PRG, parte operativa, che prevedono interventi in 
attuazione delle previsioni del PRG, parte strutturale già sottoposto a VAS, sono sottoposti alla 
procedura di verifica di assoggettabilità, anche semplificata di cui all’articolo 9 della L.R. 12/2010, 
utilizzando il rapporto ambientale e i dati ambientali e la documentazione del procedimento 
relativo allo stesso PRG strutturale”. 

Alla luce di quanto riportato nella Legge Regionale, tale documento riprende in sintesi i contenuti 
del Rapporto Ambientale redatto per l’iter di Vas-Parte Strutturale del PRG e descrive per ogni 
macroarea individuata dal PRG-Parte Operativa le possibili criticità derivanti dalle nuove 
previsioni di Piano e le relative azioni di monitoraggio. 

 

3 Sintesi del percorso di VAS del PRG Parte Strutturale – Rapporto 
Ambientale 

Il Comune di Trevi era dotato di un Piano Regolatore approvato con D.D. Regione Umbria n. 
10412 del 15 dicembre 2000 (variante n. 6) e successive varianti approvate con D.C.C. n. 55 del 
21/09/2004 (Adeguamento al ptcp) e D.C.C. n. 42 del 19/09/2006. Stante le sopravvenute 
disposizioni regionali in materia urbanistica (l.r. 11/2005, l.r. 1/2015), l’Amministrazione comunale 
ha deciso di dotarsi di una variante al Prg in adeguamento alle suddette disposizioni, e pertanto è 
stato avviato l’iter per la predisposizione, l’adozione e l’approvazione del Piano Regolatore, Parte 
Strutturale ed Operativa, come definito dalle normative vigenti.  

Con Deliberazione n. 6 del 26/01/2010 il Consiglio Comunale ha adottato la Variante al P.R.G., 
parte strutturale, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 11/2015 che, pubblicata secondo le procedure di 
legge, è stata oggetto di osservazioni e repliche esaminate in Consiglio Comunale che si è 
pronunciato con atto n. n. 32 del 04/08/2010.  

La Variante è stata oggetto di procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi 
del D.Lgs. n. 152 del 03/04/06, e con D.C.C. n. 49 del 22/12/2010 si è preso atto del parere 
favorevole con prescrizioni reso dall’Autorità competente VAS – Regione dell’Umbria, Servizio 
valutazioni ambientali (con D.D. n. 9478 del 8/11/2010 dalla Regione Umbria) concludendo il 
procedimento di VAS.  

Gli elaborati, modificati in base alle decisioni del Consiglio Comunale, sono stati trasmessi in data 
17/07/2012 prot. 10268 alla Provincia di Perugia che ne ha curato l’istruttoria fino al trasferimento 
delle funzioni alla Regione Umbria (l. r. 10/2015) per dare seguito alle procedure fino alla 
Conferenza Istituzionale.  
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A seguito della trasmissione della documentazione di cui al punto precedente, sono stati effettuati 
numerosi colloqui verbali e telefonici intercorsi tra i progettisti incaricati, il Comune di Trevi e la 
Provincia di Perugia servizio PTCP e Urbanistica e Ufficio dighe e Pai. Dai colloqui informali sono 
state evidenziate alcune criticità e mancanze relative alla documentazione trasmessa, in particolar 
modo relative ai contenuti della parte geologica. È stato infatti evidenziato: 

‐  la parziale rispondenza con i contenuti dell’art. 15 del P.T.C.P. (Variante di Adeguamento 
al PUT Delibera C.P. n°59 del 23 luglio 2002) che disciplina i contenuti minimi del PRG 
relativamente al rischio idrogeologico – geomorfologico, sismico, idraulico e alla 
vulnerabilità degli acquiferi; 

‐  la non corrispondenza con la subentrata normativa di settore D.G.R. 377 del 08/03/2010 
“Criteri per l’esecuzione degli studi di micro zonazione sismica”; 

‐  la non corrispondenza con la normativa di settore in itinere Piano stralcio di Assetto 
Idrogeologico (PAI) adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorita' di bacino del fiume 
Tevere con del. 125 del 18 luglio 2012 (alla data odierna approvato con D.P.C.M. 10 aprile 
2013 e pubblicato sul Bur in data 12/08/13); 

‐  la mancanza, tra la documentazione trasmessa in Provincia, del parere obbligatorio 
C.C.Q.A.P. art.37, c.3, l.r.11/05 (art. 89 D.P.R. 380/01). 

Successivamente sono seguite parziali integrazioni al Piano adottato in ottemperanza alle 
richieste fatte, nonché incontri istruttori fra il Comune e la Provincia stessa, tra cui, da ultimo, 
quello del 15/02/13, cui è seguita, in data 08/04/2013 con nota di cui al prot. n. 4170, ufficiale 
richiesta da parte della Provincia di Perugia di integrazione documentale per la verifica dei 
contenuti del Prg, Parte Strutturale, sotto il profilo della compatibilità con le previsioni della l.r. 
27/2000, del Ptcp e dei Piani di Settore. art.37, c.3, l.r.11/05. Tale documentazione comprendeva, 
tra l’altro, anche il parere della Commissione art. 4 l.r. 1/04 per quanto previsto dall’art. 37, c.3, 
della l.r.11/05; Per quanto sopra il Comune convocava in data 14/05/2013 la C.C.Q.A.P. di cui 
all’art. 112 l.r. 1/2015, per l’acquisizione del parere di competenza per quanto previsto dall’ex art. 
37, c.3, della l.r.11/05, che così si esprimeva: “Al fine di esprimere un parere motivato si ritiene 
che vada approfondito il rischio idraulico relativo alle conoidi verificando le parti attive da quelle 
relitte. Inoltre ai sensi della DGR 377/2010 vanno integrate le cartografie con le carte di 
pericolosità sismica locale in scala 1:10.000 o di livello 1 di approfondimento (carte delle 
microzone omogenee in prospettiva sismica) degli “indirizzi e criteri generali per la 
microzonazione sismica” redatto dal Dipartimento della Protezione Civile congiuntamente con la 
conferenza delle regioni e delle province autonome.” In data 15/07/2013 prot. 10770, il Geol. 
Pietro Aristei consegna l’integrazione documentale che segue alla richiesta della C.C.Q.A.P. di cui 
sopra e, in data 03/12/2013, seduta n. 17, la C.C.Q.A.P. si esprimeva nuovamente ai sensi 
dell’art. 89 del D.P.R. 380/01: “Valutato che gli uffici comunali hanno verificato l’avvenuta 
consegna degli elaborati richiesti nel verbale della C.Q.A.P n. 7 del 14/05/2013 obbligatori ai 
sensi della DGR 377 del 2010 come contenuti minimi degli studi propedeutici al PRG/PS ed 
esattamente: Carte di pericolosità sismica locale in scala 1:10.000 Carta della propensione al 
dissesto in scala 1:10.000 Relazione idrogeologica ed idraulica Verificate le problematiche 
emerse dall’analisi dei contenuti della documentazione di cui sopra, si propone un incontro con gli 
entri sovraordinati per un approccio congiunto alle problematiche evidenziate per valutare la 
necessità di mettere in campo azioni condivise finalizzate al superamento delle problematiche 
stesse.” 
 

Successivamente, preso atto del parere di cui al punto precedente, si sono svolti ulteriori incontri 
informali tra il Servizio provinciale addetto all’istruttoria (PTCP), il Servizio Difesa e Gestione 
Idraulica e il Comune di Trevi, di cui l’ultimo in data 14/05/2014 per la verifica delle problematiche 
sopramenzionate per le quali è stato ritenuto opportuno prevedere degli approfondimenti, in 
particolar modo relativamente al rischio idraulico del territorio. In funzione di quanto rilevato si è 
resa necessaria una prestazione professionale finalizzata alla redazione di ulteriori indagini 
idrauliche funzionali all'analisi del rischio idraulico relativo alla fascia collinare caratterizzato dal 
fenomeno della "scomparsa", a volte totale, dei fossi di deflusso delle acque, causato dalla natura 
dei suoli e dall'azione antropica per verificare l'effettivo rischio idraulico in relazione agli 
insediamenti esistenti o previsti dal Prg Parte Strutturale e di definire conseguentemente i 
necessari atti correttivi-integrativi al Prg Parte Strutturale adottato, anche ai fini della definitiva 
approvazione. 

La suddetta prestazione professionale ha avuto per oggetto i seguenti servizi: 

1. Analisi del rischio idraulico caratterizzante la fascia collinare, inerente il fenomeno della 
"scomparsa", a volte totale, dei fossi di deflusso delle acque, causato dalla natura dei suoli e 
dall'azione antropica. In questo ambito la prestazione ha:  

- Inquadrato i fenomeni idraulici e idrogeologici attraverso la individuazione del reticolo idrografico 
naturale, definito i bacini sottesi ad ogni corso d'acqua, determinato le portate e la velocità dei 
deflussi;  

- Verificato in alcune sezioni tipiche (critiche) dei corsi d'acqua, la capacità di queste di soddisfare 
le condizioni di deflusso;  

2. Verifica dell'effettivo rischio idraulico, in relazione agli insediamenti esistenti o previsti dal Prg 
Parte Strutturale e definizione dei necessari atti correttivi-integrativi al Prg Parte Strutturale 
adottato, anche ai fini della definitiva approvazione. In questo ambito la prestazione ha:  

- Individuato gli ambiti più esposti al rischio idraulico-idrogeologico;  

- Definito gli interventi di mitigazione-eliminazione del rischio nelle situazioni-ambiti esposti al 
rischio, nonché definito i contenuti e gli approfondimenti necessari da sviluppare nelle successive 
fasi esecutive;  

I tecnici progettisti, con nota prot. 1905 del 09/02/2015, come modificata e integrata con nota n. 
11939 del 06/08/2015 e da ultimo con nota n. 16239 del 20/10/2015, e con note n. 12878 del 
25/08/2015 e n. 16272 del 20/10/2015, hanno provveduto a trasmettere la necessaria 
documentazione inerente i richiamati servizi professionali, pertanto, preso atto del parere 
favorevole della C.C.Q.A.P. nella seduta del 20/10/2015, come previsto dall’art. 112, comma 4, 
lett. d, l.r. 1/2015, integrata dal geologo per gli effetti e le finalità di cui all’art. 28, co. 11, l. r. 
1/2015, con atto n. 37 del 27/10/2015, il Consiglio Comunale:  

- ha preso atto della documentazione costituita dallo studio idraulico relativo alla fascia collinare 
caratterizzato dal fenomeno della "scomparsa", a volte totale, dei fossi di deflusso delle acque, 
nonché delle integrazioni alla parte geologica, idrogeologica e sismica, oltre che della nuova 
formulazione delle NTA parte strutturale, limitatamente al Titolo III - Capo VI “Disciplina degli 
ambiti a rischio ambientale – naturale”;  
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- ha adottato la riformulazione delle N.T.A limitatamente al Titolo III - Capo VI “Disciplina degli 
ambiti a rischio ambientale – naturale” relativamente all’art. 39, all’art. 40, comma 1 e all’ art. 42 
commi 1 e 2 nonchè la integrazione delle N.T.A. parte strutturale limitatamente al Titolo III - Capo 
VI “Disciplina degli ambiti a rischio ambientale – naturale” inserendo l’art. 43;  

- ha espresso parere favorevole ai fini dell’articolo 89 del DPR 380/2001 sulla verifica di 
compatibilità delle previsioni del Prg, parte strutturale, con le condizioni geomorfologiche del 
territorio, nonché quello in materia idraulica e idrogeologica, stante il parere della Commissione 
comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio del 20/10/2015;  

- ha confermato le previsioni urbanistiche e le scelte progettuali già adottate con D.C.C. n. n. 6 del 
26/01/2010 e nei confronti delle modifiche ed integrazioni alle N.T.A. introdotte in seguito allo 
studio idraulico in argomento, ha determinato di applicare delle misure di salvaguardia per gli 
effetti e le finalità di cui all’art. 120, co. 2, l. r. 1/2015.  

 

 

Vista di Trevi da San Martino 

 

3.1 Punti di forza e di debolezza – criticità emersi 
In adeguamento alla richiamata D.D. 416/2016 si è provveduto ad apportare le modifiche nei 
termini di seguito sinteticamente indicati, seguendo lo stesso ordine di elencazione del 
provvedimento:  
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3.2 Descrizione degli obiettivi di sostenibilità fissati 
Al fine di individuare e descrivere gli obiettivi di sostenibilità ambientale che l’Amministrazione 
comunale persegue e a cui lo strumento urbanistico, nel suo complesso (PRG-PS e PRG-PO), 
contribuisce a raggiungere, si ritiene che un riferimento fondamentale sia realizzato dalla 
certificazione di qualità EMAS – Gestione ambientale certificata (UNI EN ISO 14001 ), che il 
Comune possiede. Ciò in un quadro che vede gli specifici obiettivi di sostenibilità individuati sia 
nella precedente verifica di VAS della parte strutturale del Piano, sia nelle verifiche puntuali 
eseguite con il presente studio per la parte operativa del piano, che, in fine,  nella individuazione 
del protocollo di monitoraggio di cui al successivo apposito capitolo. 

Rinviando al Rapporto EMAS allegato [All. n° B] per una più esauriente illustrazione dell’ambiente 
trevano e del sistema di gestione ambientale, di seguito vengono richiamate le finalità e le 
attenzioni connesse alla certificazione di qualità ambientale, riportando in conclusione la 
convalida della gestione ambientale certificata. 

Il Regolamento (CE) n. 1221del Parlamento Europeo e del Consiglio, approvato il 25/11/2009, 
relativo all’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), fissa l’iter per la registrazione ambientale secondo i seguenti passaggi 
fondamentali: 

• l’esecuzione di una attenta e approfondita analisi delle problematiche ambientali 
dell’Organizzazione (Analisi Ambientale Iniziale secondo le indicazioni contenute 
nell’Allegato I al Reg. CE n. 1221/09); 

• la realizzazione di un Sistema di Gestione Ambientale secondo i requisiti della norma UNI 
EN ISO 14001:2004 con riferimento alla tabella di correlazione contenuta nell’Allegato II al 
Reg. CE n. 1221/09); 

• la pubblicazione della Dichiarazione Ambientale, il documento di diffusione e divulgazione 
delle politiche ambientali dell’Organizzazione dei programmi di miglioramento e dei risultati 
ottenuti secondo le indicazioni contenute nell’Allegato IV lettera B al Reg. CE n. 1221/09). 

La Dichiarazione Ambientale, da redigere secondo il metodo del Plan-Do-Check-Act (Pianificare-
Attuare-Verificare-Agire), deve contenere almeno: 

• la descrizione delle attività svolte dall’Organizzazione; 

• la valutazione dei problemi ambientali rilevanti connessi a tali attività svolte; 

• la presentazione della Politica ambientale, del Programma ambientale e del Sistema di 
gestione ambientale; 

• la scadenza per la presentazione della Dichiarazione ambientale successiva; 

• il nome del verificatore ambientale accreditato. 

I contenuti della Dichiarazione Ambientale sono sottoposti a convalida da parte del verificatore 
accreditato. L’iscrizione nel Registro EMAS, ad opera del Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit – 
Sezione EMAS Italia del Ministero dell’Ambiente, chiude il percorso intrapreso. 

Il Comune di Trevi, già nell’ultimo triennio di registrazione EMAS, tenendo conto anche delle 
novità introdotte dal citato Regolamento CE n. 1221/2009 (EMAS III), ha reso la Dichiarazione 
Ambientale più snella ed efficace rispetto alla precedente, in ciò seguendo esperienze di altre 
Pubbliche Amministrazioni italiane ed ispirandosi, in particolare, ai contenuti del Progetto 
Tandem. 

Questo aggiornamento, pertanto, al pari della Dichiarazione Ambientale del triennio 2014- 2016, 
ha un numero limitato di capitoli in quanto tratta i temi essenziali del Sistema di Gestione 
Ambientale (SGA) dell’Organizzazione Comune di Trevi. 

In particolare, nel capitolo riguardante aspetti, impatti ed obiettivi di miglioramento, sono esaminati 
i singoli aspetti relativi alle attività svolte ed ai servizi erogati dal Comune di Trevi, evidenziando 
quelli che più di altri possono creare un impatto significativo sull’ambiente. 

Per ciascuno di essi sono state evidenziate le evoluzioni avvenute nel corso degli anni precedenti 
di registrazione e sono stati definiti i nuovi obiettivi di miglioramento collegati ad altrettante azioni 
future. 

A completamento del Rapporto Emas allegato al presente, si riporta quindi la convalida della 
gestione ambientale certificata a tutto il 2018. 
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3.3 Relazione di ottemperanza alle prescrizioni VAS PRG-PS 
 
A seguito delle procedura di valutazione ambientale strategica del Piano regolatore generale 
parte strutturale precedentemente riassunta, sono state evidenziate alcune situazioni 
problematiche a cui l’Amministrazione Comunale ha provveduto a dare puntuale risposta tramite 
una Relazione di ottemperanza, redatta nell’ottobre del 2016, dal Dirigente del Settore urbanistica 
arch. Stefania Bettini, in cui sono state affrontate e chiarite le situazioni evidenziate. In specifico 
tale relazione ha dato risposta alle prescrizioni della Determinazione Dirigenziale n. 416 del 
28/01/2016 della Direzione regionale programmazione, innovazione e competitività dell'Umbria, 
Servizio UOT Funzioni in materia urbanistica e di autorizzazione paesaggistica l r. 10/2015, 
avente ad oggetto: “Piano Regolatore Generale– Parte Strutturale del Comune di Trevi in ordine 
alla sua compatibilità con le normative di settore e alla pianificazione sovracomunale, ai sensi 
dell’art. 29 L.R. 1/20152, in esito all’Accordo definitivo di cui all’art. 29, comma 7, della L.R. 
1/2015 di cui la  Conferenza istituzionale del 15/01/2016 e del 20/01/2016. 
 
Di seguito si riportano i più significativi punti di attenzione emersi a conclusione della procedura di 
VAS del PRG-PS e che hanno specifici riferimenti alla presente procedura di verifica di 
assoggettabilità del PRG-PO. 

 
1) Riportare nel piano la zona sottoposta a tutela ambientale loc. Pisciano 

La rettifica è avvenuta regolarmente come si evince dalla tav. D31A – 32A appartenenti 
alle tavole aggiornate dalle prescrizioni Vas con D.C.C. n. 32 del 04/08/2010. Le tav. D3A1 
e D3A2 del Piano Strutturale approvato con D.C.C. n. 37 del 26/10/2016 confermano la 
avvenuta modifica. 

2) Modifica dell’art. 6, primo comma delle NTA; 
Il comma 1 dell’art. 6 riportava un errore numerico. La rettifica è avvenuta regolarmente 
come si evince dalle NTA aggiornate dalle prescrizioni Vas con D.C.C. n. 32 del 
04/08/2010. Le NTA del Piano Strutturale approvato con D.C.C. n. 37 del 26/10/2016 
confermano la avvenuta modifica. A tale proposito si fa presente che dopo la Conferenza 
istituzionale della Regione, le NTA sono state ulteriormente adeguate alla subentrata l.r. 
1/2015 e l’argomento trattato da detto articolo è stato ulteriormente rivisto adeguandolo alla 
sopraggiunta legge regionale (adeguando il riferimento normativo). A tale proposito vedasi 
il punto n. 3.1 della relazione di ottemperanza sopra riportata. 

 

3) I contenuti del PRG e delle NTA vanno resi coerenti con il disposto della DGR n. 568 
del 5/07/2010; ( inserimento paesaggistico impianti da fonti di energia rinnovabili) 
La DGR suddetta è stata superata a seguito delle norme subentrate. Ad ogni modo, con 
l’approvazione del Piano Strutturale è stato adeguato il capo V “politiche energetiche” alle 
normative vigenti, ovvero il r.r. 4/ 2011 (biomasse ed effluenti) e r.r. 7/2011 (energia 
elettrica da fonti rinnovabili)  ancora ad oggi in vigore (ed altri). Inoltre, in ragione di quanto 
previsto dal comma 5 dell’art. 24 delle NTA approvate, in quanto è previsto che nella Parte 
operativa si dovranno dare, di concerto con la soprintendenza, dei criteri per gli impianti 
nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico, nelle NTA del PRG-PO con gli:  

• Art. 16Disposizioni generali per le zone C; 
• Art. 18 Disciplina delle aree CA; 
• Art. 48 Disciplina delle aree di rispetto ambientale e paesistico VRa; 

 
vengono definite le modalità e le accortezze di tipo paesaggistico con cui procedere in 
particolare nelle zone di nuova edificazione (CA). 
 

4) Verificare con la competente Soprintendenza l’estensione della perimetrazione per 
l’area  archeologica di Pietrarossa ad est fino alla chiesa di S.Tommaso; 
Rispetto al Piano regolatore pre-vigente l’area archeologica di Pietrarossa con il nuovo 
Piano Strutturale è stata estesa e le NTA hanno  “attenzionato” l’area inserendo all’art. 19, 
comma 6, la necessità di concordare con la Soprintendenza le modalità e i tempi per 
l’esecuzione di interventi con movimenti di terra superiori a 50 cm. 

 

5) I terreni a monte e a valle della CUA in frazione Pigge debbono rimanere zone 
vincolate come nel vecchio PRG non permettendo alcuna edificazione vista la  
presenza del bene storico-culturale  
La rettifica è avvenuta regolarmente come si evince dalla tav. D41A – 42A appartenenti 
alle tavole aggiornate dalle prescrizioni Vas con D.C.C. n. 32 del 04/08/2010. Le tav. D4A1 
e D4A2 del Piano Strutturale approvato con D.C.C. n. 37 del 26/10/2016 confermano la 
avvenuta modifica. 
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6) Ampliare l’ agricola di pregio del Sedano nero dalla Flaminia al Clitunno 

La rettifica è avvenuta regolarmente come si evince dalla tav. D41A – 42A appartenenti 
alle tavole aggiornate dalle prescrizioni Vas con D.C.C. n. 32 del 04/08/2010. Le tav. D4A1 
e D4A2 del Piano Strutturale approvato con D.C.C. n. 37 del 26/10/2016 confermano la 
avvenuta modifica. 
 

7) Per gli adeguamenti del sistema fognario e di depurazione si farà riferimento al 
competente ATI; 
La prescrizione sarà attuata con riferimento all’Ente competente, oggi AURI. 
 

8) Il Piano va conformato al Regolamento regionale n. 7/2010; (“disciplina del piano 
comunale dei servizi alla popolazione…”) 
Il R.R. 7/2010 è abrogato e il r.r. 2/2015 non prevede più il piano comunale dei servizi 
come strumento di programmazione. 

9) Il PRG parte Operativa dovrà adottare la zonizzazione acustica;  
il Comune è già dotato di un Piano di Classificazione acustica che si trova al seguente link: 
http://www.comune.trevi.pg.it/pagine/piano-di-classificazione-acustica approvato con 
D.C.C. n. 52 del 18/10/2007. 

10) La redazione del PRG parte operativa richiederà attenzione nella definizione della 
disciplina degli interventi e delle azioni  di conservazione/valorizzazione, 
riqualificazione e trasformazione del territorio. Occorrerà pertanto implementare 
l’azione congiunta già avviata con gli Enti ed Istituzioni con competenze ambientali e 
paesaggistiche. 
La prescrizione risulta attuata sia in ragione di quanto verificato nel presente Rapporto 
preliminare che per quanto attestato dalla certificazione EMAS precedentemente 
richiamata. 

 

 

4 Descrizione delle macroaree del PRG – Parte Operativa 
La Parte operativa del Piano ha il compito di corrispondere a quanto stabilito dall'art. 22 della L.R. 
1/2015 nell'ambito della disciplina fissata per le varie parti o macroaree del territorio comunale 
nella Parte Strutturale del P.R.G. In particolare la parte operativa del P.R.G. specifica la Parte 
Strutturale e individua le trasformazioni del territorio da attuare, di norma, nel periodo 
corrispondente al mandato del Consiglio Comunale. 

Il progetto di piano per la Parte Operativa che è stato predisposto segue quindi, in linea retta, 
l'impostazione che fin dalla prima fase del processo di formazione del Piano e' stata data al nuovo 
sistema di pianificazione del territorio di Trevi, previsto già con la LR 11/2005 e migliorato con la 
LR 1/2015.  

Il Piano operativo analizzato è stato inteso come esplicitazione formale dei contenuti, 
prevalentemente urbanistici, della parte strutturale e come coerente rappresentazione delle 
modalità prevalenti attraverso le quali saranno perseguiti gli obiettivi generali e specifici enunciati 
nel documento programmatico adottato dall'Amministrazione Comunale e nella stessa Parte 
Strutturale.  

Con modalità prevalenti si intende che questa parte del Piano è uno degli strumenti, seppure il più 
importante, con i quali si prevede di attuare le politiche di pianificazione nell’ambito del territorio 
comunale. Esso disciplina infatti i processi di attuazione delle previsioni che possiamo definire 
ordinari e ricorrenti, riconducendo la sua gestione a quella consolidata dalla prassi urbanistica. 

Gli aspetti più innovativi saranno gestiti con strumenti innovativi che il Piano prevede e disciplina 
in sintonia con i contenuti e gli indirizzi della normativa urbanistica regionale. Tra questi meritano 
una sottolineatura: le procedure concorsuali e/o volontarie di trasformazione di nuove aree di 
sviluppo che sottintendono processi partecipati e condivisi con procedure “solari”; l’adozione di 
criteri di perequazione che, finalmente, introducono il principio di equo trattamento dei proprietari 
dei suoli; quelle di compensazione, sia generale che specifica, con le quali si restituisce alla 
comunità parte dei benefici prodotti dal piano (regola del terzo) e si garantiscono alla proprietà i 
diritti sottratti per interesse generale; l’uso di criteri di premialità per consentire, incentivandole 
davvero, politiche attuative degli obiettivi del Piano; un ruolo rilevante alla pianificazione attuativa, 
concertata e condivisa, mediante la quale potranno essere affrontate e risolte questioni 
complesse e di grande rilievo pubblico come quelle individuate nella Parte Strutturale come 
“azioni strategiche prioritarie”, ma anche nelle azioni di recupero e riqualificazione di parte dei 
tessuti edilizi e urbanistici consolidati. A questo ultimo tipo di Piani Attuativi viene riconosciuto il 
ruolo di strumenti attuativi del Piano Strutturale, quale  “componenti” del Piano Operativo. 
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4.1 Schede descrittive delle componenti della macroarea  
Le tavole in scala 1:2000 redatte per gli insediamenti presenti nel territorio comunale,  individuano 
e precisano in termini fondiari gli ambiti della zonizzazione e della sub-zonizzazione secondo 
quanto previsto dalla parte strutturale del piano e secondo i criteri e le scelte operate nella parte 
operativa come sopra richiamate. Le norme tecniche attuative disciplinano le attività, di 
conservazione, di consolidamento e di trasformazione di ogni ambito individuato o di un insieme 
di ambiti legati fra loro da un unico strumento di attuazione. 

In particolare, ai sensi dell’art 22, c.1, lett. a) della LR 1/15, la Parte Operativa opera la seguente 
zonizzazione: 

Le macrozone della conservazione, “ambiti di tutela e conservazione dei centri storici”, così 
come individuate e definite nella Parte Strutturale del Piano, sono state suddivise nelle classi che 
seguono: 

Zone A : Centro storico di Trevi. E’ l’ambito che individua gli immobili, i complessi edilizi, gli isolati 
e le aree di rilevante valore storico, architettonico, urbanistico e ambientale da sottoporre ad 
interventi volti alla tutela, alla conservazione e alla valorizzazione; 

 

Zone Ai (Aa, Ab): Sono le  aree e agli insediamenti di valore storico culturale e paesaggistico di 
cui all’art.11 delle NTA della Parte Strutturale (CUa) e corrispondenti ai beni di cui all’art. 96, lett. 
h) della l.r. 1/2015, ancorché collocati anche in ambiti urbani e da sottoporre a tutela e 
valorizzazione. 

Oltre alle macrozone della conservazione e alle ulteriori zonizzazioni che dettagliano gli ambiti già 
definiti dal PRG-PS, ai fini del presente lavoro rivestono preminente importanza le aree di nuova 
edificazione che, anch’esse indicate nel PRG-PS, vengono ora maggiormente dettagliate 
passando dalla classificazione TRr “Aree agricole prenotate per i nuovi insediamenti”, a quella 
CA, quali aree agricole utilizzabili per lo sviluppo degli usi urbani con destinazione 
prevalentemente residenziale. 

Zone agricole potenzialmente utilizzabili 

In questa classificazione sono ricomprese le aree che sono definite dallo Strutturale come TRr. 
Sulla base degli scenari di sviluppo prefigurati dalla Parte Strutturale del PRG, la Parte operativa 
individua le aree agricole utilizzabili per nuovi insediamenti ad utilizzazione differita, ovvero se e 
quando ricorreranno le condizioni di ulteriore sviluppo. Tali aree sono indicate dal Piano Parte 
Operativa con l’acronimo CA o lasciate bianche. Le aree lasciate bianche, restano nell’ambito 
delle TRr, ma l’Amministrazione non ne prevede un uso prossimo. Nella utilizzazione delle aree 
CA possono essere associate anche altri ambiti del Piano, anche non contigui, per le finalità 
compensative, perequative e premiali, e la cui attuazione sarà quindi correlata all’utilizzazione 
delle stesse aree CA. Tali ambiti sono soggetti alla “regola del terzo” (cessione volontaria di un 
terzo della superficie territoriale di trasformazione) e alla perequazione e  potranno essere attuati  
con procedure specifiche sia di tipo concorsuale (promosso dall’Amministrazione) che di tipo 
volontario (promosso dalla proprietà); procedure opportunamente disciplinate dalle NTA. In 

assenza di Piano Attuativo approvato, per le aree CA e per quelle bianche, continua a valere la 
norma delle aree TRr prevista dalle NTA Parte Strutturale. 

 

4.2 Schede progettuali per le macroaree 
Nella elaborazione del Piano uno dei principali problemi affrontati è stato quello della limitazione 
al consumo di suolo che il PRG andava definendo rispetto al precedente strumento vigente.  

A seguito delle verifiche compiute, di cui la successiva tabella, si può affermare che la 
percentuale di nuovo suolo impegnato dal PRG-PS, che è confermato nel PRG-PO, e’ circa il 
6,5% rispetto a quanto impegnato dal PRG Vigente e quindi ben al di sotto della soglia ammessa 
dalla L.R. 1/2015 che e’ pari al 10% . 

 

Vista della fascia olivata a ridosso della macroarea di Trevi 
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Tabella riepilogativa del consumo di suolo per ogni macroarea 
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4.3 Cartografia delle macroaree 
La rappresentazione cartografica del PRG-PO con le relative macroaree è stata elaborata 
nell’allegato A [All. A] a cui si rinvia. In tale elaborato sono state riportate le zonizzazioni del PRG-
PO su foto aeree in modo da rendere evidente il contesto ambientale e paesaggistico su cui 
insistono le macroaree. Per tale ragione la rappresentazione è stata realizzata sia con gli stessi 
retini del Piano, sia con i soli limiti e sigle di zonizzazione, in modo da rendere immediata la 
visualizzazione dell’area e dell’intorno. 

Con riferimento all’allegato A, l’elenco delle macroaree e gli stralci cartografici cui appartengono  
sono di seguito indicate. 

 Macroaree Inquadramento  
 Torre Matigge 
 Matigge 
 S. Niccolò 

Stralcio cartografico 1 

   
 Pietra Rossa Stralcio cartografico 2 
   
 Borgo Trevi 
 Trevi  

Stralcio cartografico 3 

   
 Bovara 
 Colle Basso 
 Colle Alto 
 Faustana 
 Pisciano  

Stralcio cartografico 4 

   
 Pigge Stralcio cartografico 5 
   
 Collecchio 
 S. Maria in Valle 
 S. Donato 

Stralcio cartografico 6 

   
   
 Cannaiola Stralcio cartografico 7 
   
 Picciche  Stralcio cartografico 8 
   
 San Lorenzo Stralcio cartografico 9 
   
 Casco dell'Acqua 
 Coste 
 Coste S.Paolo 

Stralcio cartografico 10 

   
 Manciano 
 Il Colle 

Stralcio cartografico 11 

 

4.4 Analisi per ogni macroarea delle possibili criticità derivanti dalle nuove 
previsioni e individuazione delle misure di mitigazione – compensazione 

L’analisi delle possibili criticità del PRG-PO è stata svolta con riguardo a due aspetti ritenuti 
preminenti: 

• le interferenze con la rete ecologica comunale; 
• le situazioni specifiche delle aree di nuova edificazione. 

Nei successivi paragrafi vengono riportati gli elaborati prodotti e le considerazioni di merito 
relative. 
Relativamente ad un ulteriore aspetto rilevante in termini ambientali, costituito dalla Aree sondabili 
a rischio molto elevato (R4) da fonte PAI, essendo la situazione della relativa zonizzazione già 
considerata nella VAS del PRG-PS, si ritiene di non trattare in modo puntuale tale componente. 
Di tale aspetto viene comunque tenuto conto nella definizione dello schema di monitoraggio del 
PRG-PS di cui al successivo paragrafo [§ 5.2]. 

4.4.1 Analisi delle criticità della rete ecologica comunale (RERU) 
 
Negli elaborati cartografici che seguono si è operata la sovrapposizione della Rete ecologica 
comunale individuata nella Tav. 3.A  del PRG-PS, con le macroaree e le zonizzazioni definite dal 
PRG-PO. 
Da tali elaborazioni, con riferimento agli stralci cartografici, emergono le seguenti considerazioni 
limitatamente alle macroaree che risultano avere relazioni significative con la rete ecologica. 
 
Stralcio Matigge – Torre Matigge S. Niccolò 
L’unità di connessione ecologica, pur interessando le macroaree, mantiene la propria identità 
strutturale in ragione delle aree contigue comunque presenti. 
I corridoi di connessione mantengono la loro efficacia in ragione delle previsioni di verde privato e 
di fasce di rispetto delle infrastrutture, che consentono una permeabilità ecologica anche 
all’interno delle macroaree. 
 
Stralcio Pietra  Rossa 
La macroarea non interferisce con i corridoi di connessione, che rappresentano la categoria di 
maggiore rilevanza per l’ambito considerato. 
 
Stralcio Bovara – Faustana – Colle Basso – Colle Alto – Pisciano 
Le macroaree di Pisciano e Bovara interferiscono con l’unità di connessione ecologica, ma la 
presenza di zone di verde privato all’interno delle stesse macroaree, risulta capace di garantire 
una permeabilità ecologica. 
 
Stralcio Pigge 
L’unità di connessione ecologica, pur interessando le macroaree, mantiene la propria identità 
strutturale in ragione delle aree contigue comunque presenti. 
 
 
Le macroaree dei restanti stralci cartografici risultano o non interessate da previsioni della Rete 
ecologica comunale, o le diverse macroaree risultano marginali e quindi non interferenti con 
l’assetto strutturale della rete. 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Matigge - Torre Matigge - S. Nicolò con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Pietra Rossa con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Trevi – Borgo Trevi con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Faustana - Colle Basso - Colle Alto - Pisciano - Bovara con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Pigge con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Collecchio – S. Maria in Valle – S.Donato con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Cannaiola con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Picciche con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale
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Tavola del Piano Operativo stralcio S. Lorenzo con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale 
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Tavola del Piano Operativo stralcio Casco dell’Acqua  - Coste – Coste S. Paolo con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale
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Tavola del Piano Operativo stralcio Manciano – Il Colle con sovrapposizione della Rete Ecologica Comunale
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4.4.2 Analisi delle criticità delle nuove previsioni urbanistiche (Zone CA) 
Le zonizzazioni CA, ovvero le aree suscettibili degli sviluppi urbanistici del territorio comunale di 
Trevi,  costituiscono gli ambiti in cui avverrà il consumo di suolo. Appare quindi necessario 
verificarne la situazione qualitativa a fronte di un dimensionamento (situazione quantitativa) già 
appurato ed inferiore a quanto possibile per legge. 

Per tali elaborazioni sono state utilizzate le foto aeree della Regione Umbria datate al 2011, 
essendo queste le basi disponibili più aggiornate. 

 

Gli ambiti liberi evidenziati, se riportati nell’assetto definito dal PRG-PO,  realizzano ampliamenti 
di contesti già edificati mantenendo al contempo aree libere di cesura tra l’edificato. 

 
Individuazione delle CA della stralcio cartografico Torre Matigge -  S. Nicolò su foto area 

Le aree CA di Pietra Rossa si collocano sempre all’interno di aree già urbanizzate realizzando un 
addensamento dell’edificato. 
 

 
Individuazione delle CA della stralcio cartografico Pietra Rossa su foto area  
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Le previsioni di modesta entità, a Colle Alto, vanno a realizzare un fronte lungo la viabilità 
esistente. 

 
Individuazione delle CA di Colle Alto su foto area  

 

 
Anche nel caso di S. Donato la nuova previsione agisce sul margine dell’attuale edificato 
operando un completamento morfologico della macroarea. 
 

 
Individuazione delle CA di S. Donato  su foto area 
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Anche nel caso della macroarea di Pigge, l’area di ampliamento dell’edificato si colloca a margine 
di ambiti già edificati. 
 

 
Individuazione delle CA di Pigge  su foto area 

 
Le previsioni di modesta entità, a Cannaiola, vanno a realizzare dei completamenti nella 
macroarea interessata. 
 
 

 
Individuazione delle CA di Cannaiola su foto area 
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Vista della macroarea di Pietra Rossa 
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5 Definizione del piano di monitoraggio 
Nel corso della procedura di VAS, svolta per il del PRG - PS, è stato definito il piano di 
monitoraggio ambientale connesso alla Parte Strutturale. Tale piano di monitoraggio, redatto a 
cura di “Ecoazioni” di Gubbio, arch. Virna Venerucci e arch. Massimo Bastiani, e approvato dal 
Comune di Trevi con D.C.C. n° 49 del 22/12/2010, definisce il quadro degli indicatori ambientali e 
fissa una cadenza di monitoraggio per un periodo temporale di 3 anni. Essendo il PRG-PS stato 
approvato nel 2016, il primo report di monitoraggio verrà quindi a scadere nel 2019. 

Di seguito si riportano degli estratti di quel documento utili a comprendere le finalità e le modalità 
di attuazione del Piano di monitoraggio e si rinvia a tale atto per la completa trattazione 
dell’argomento. 

La strutturazione di attività di monitoraggio delle trasformazioni territoriali e dell’efficacia delle 
politiche di piano è un importante elemento; il monitoraggio è finalizzato a osservare l’evoluzione 
dello stato del territorio e dell’ambiente, valutati attraverso un insieme di indicatori ed a verificare, 
qualitativamente ma anche quantitativamente, lo stato di attuazione degli obiettivi e l’efficacia 
delle politiche del piano, ossia la “performance di piano”. 

La fase di monitoraggio è finalizzata alla verifica dell’efficacia del Piano e deve quindi essere 
costruita per evidenziare e documentare gli effetti positivi, attesi o meno, indotti sullo stato 
dell’ambiente, individuando tempestivamente eventuali effetti negativi imprevisti. Il piano di 
monitoraggio deve inoltre essere in grado di adottare opportune misure correttive.  
Il sistema di monitoraggio deve garantire, attraverso specifici indicatori, l’andamento delle variabili 
ambientali su cui la variante di adeguamento P.R.G. parte strutturale ha influenza, mettendo in 
evidenza i cambiamenti indotti nell’ambiente (attuazione del Piano) e valutando il grado di 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale. 
 
L’azione di monitoraggio è, schematicamente, finalizzata a: 

• verificare lo stato di attuazione delle indicazioni e delle azioni del Piano; 
• valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi di piano; 
• consentire l’attivazione per tempo di azioni correttive; 
• fornire elementi per l'avvio di un percorso di aggiornamento del Piano. 

L’attività di monitoraggio, affinché sia operativa, deve avere alcune caratteristiche: 
• essere un’attività che si svolge secondo cadenze prefissate che permettano un 

controllo efficace del Piano nel tempo . 
• deve definire a priori le attività da tenere sotto controllo e le modalità operative 

attraverso cui il monitoraggio è messo in opera. 
 
Per poter effettuare le analisi collegate al monitoraggio si ricorre all’utilizzo degli indicatori, che 
dovranno descrivere un sistema che a partire dal tempo di riferimento (T0) approvazione della 
variante di adeguamento P.R.G. parte strutturale  in relazione ai trend (T- X ) ne analizzino gli 
sviluppi e la progressione nel tempo (T+ X). 

Il monitoraggio pertanto dal punto di vista metodologico, preso atto delle finalità poste nella 
direttiva 2001/42/CE, dovrà tenere “sotto osservazione” indicatori attinenti alla verifica del grado di 
attuazione delle previsioni di piano e dell’efficacia delle azioni stesse. 
 

Indicatori di monitoraggio per il P.R.G. S di Trevi prevedono un set coerente con questo livello di 
pianificazione ed in grado di: 

• Valutare gli effetti previsti in fase di VAS; 
• Individuare variazioni nello stato dell’ambiente per gli aspetti individuati 
• Valutare le relazioni tra azioni del Piano e variazioni dello stato dell’ambiente. 

Di conseguenza il set di indicatori scelti contiene i seguenti gruppi: 
• indicatori sull’attuazione della variante di adeguamento P.R.G. S. 
• indicatori sullo stato dell’ambiente (T0   ) 
• indicatori sugli effetti ambientali. 

 

Gli indicatori saranno compilati a cadenza triennale e saranno oggetto di tre specifici rapporti di 
monitoraggio. 
IL primo rapporto verrà prodotto a partire dalla data di approvazione definitiva del PRG_S. e 
rappresenterà il quadro di riferimento iniziale T0. A cadenza triennale verranno redatti gli altri.  
Il PRG sarà infine oggetto di un monitoraggio/valutazione finale degli indicatori prescelti con la 
produzione di un ulteriore report a 10 anni dalla data di approvazione del Piano. 
Il Piano di monitoraggio del PRG S sarà coordinato con il successivo piano di monitoraggio 
per la parte operativa del PRG. 
Il Comune è il soggetto responsabile del monitoraggio ambientale ed opererà in stretta 
collaborazione e coordinamento con ARPA Umbria per l’implementazione del sistema di 
compilazione aggiornamento e trasferimento  dei dati raccolti. 
 



 

COMUNE DI TREVI 
 

Studio Architettura Urbanistica Paesaggistica 
Arch. Andrea Pochini 

Via Settevalli,11 06129 Perugia 

RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE PER ASSOGGETTABILITÀ A VAS 
PIANO REGOLATORE GENERALE – PARTE OPERATIVA DEL COMUNE DI TREVI Pag. 31 di 38 

 
 

5.1 Schema del Piano di Monitoraggio PRG – PS 
 

 

Area 
Tematiche  

 

INDICATORI 

Valore di 
riferimento 

T. 0 (2010) 

Valore 
monitora

to 

T0 + 3 
anni 

Valore 
monitora

to 

T0+ 6 
anni 

Valore 
monitorat

o 

T0+ 10 
anni 

Aree critiche per il tenore di Nitrati 495 Ha     

RIS. IDRICHE 
E 
TRATTAMEN
TO ACQUE 
REFLUE 

Fiume  Clitunno: macrorecettori   
SACA 

n.360 

sufficiente 

   

Aree interessate da dissesto ( da PAI Legge 183/1989)  

Aree a rischio R1 Kmq    

Aree a rischio R2 Kmq    

Aree a rischio R3 Kmq    

Aree a rischio R4 14 Kmq    

Fasce di pericolosità da 
esondazione (PAI Legge 183/1989)     

Fascia A Kmq    

Fascia B Kmq    

Fascia C Kmq    

Superficie assoggettata a vincolo 
idrogeologico 

Kmq    

Siti contaminati riconosciuti N. 1    

Siti bonificati N.1     

SUOLO E 
SOTTOSUOL
O 

 

Rischio sismico 

Grado 1 

sismicità 
elevata 

   

ENERGIA  Consumo totale energia elettrica per 
utenze industriali e artigianali 

Kwh    

Consumo totale energia elettrica per 
utenze civili 

Kwh   2.773.977 
Kwh 

Consumo totale di gas naturale per 
utenze industriali  

Mc 11.316.886    

Consumo totale di gas naturale per 
utenze civili 

Mc 1.020.036   68.572 Mc 

Centrali di produzione di energia da 
biomasse 

Non presente    

Centrale di produzione energia da 
fonte eolica 

Non presente    

Centrale di produzione energia da 
fonte solare 

N.9    

Energia prodotta da fonte solare Kw/a 161,8    

 

Kwk/p installati  da fonte rinnovabile 
(solare) 

Kwh/p 61,61    

Produzione di rifiuti urbani totale Tonn. 3.013   361 t 

Produzione di rifiuti solidi  urbani per 
abitante 

Kg./ab.653    

Produzione di rifiuti speciali Tonn    

RIFIUTI 

 

Raccolta differenziata  27,9 %  +10% +20% +30% 

Densità impianti SRB N./Kmq    

Controlli effettuati su SRB 2006 N.4    
ELETTROMA
GNETISMO 

 Definizione di Piani di rete per il 
sistema radiotelevisivo 

Non presente    

Concentrazione in aria di PM10 
(Media annuale) 

µg/m3  28    

Concentrazione in aria di NO2  (Media 
annuale) 

µg/m3  26    

Concentrazione in aria di O3 (Max 
media 8h) 

µg/m3  142    

Emissioni di CO2 t.56.958    

Giorni di superamento del livello di 
attenzione per il PM10 

N.    

ARIA 

 

Giorni di blocco del traffico (annui) N. 0    

RUMORE Piano di zonizzazione acustica Presente     
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Sorgenti controllate No     

Campagne di monitoraggio effettuate 
per l’inquinamento acustico 

 

No 

   

Prelievi idrici per settore civile Mc  450.367    

Prelievi idrici per settore industriale Mc 26.963    

Prelievi idrici per settore agricolo Mc  49.588    

Consumo Totale  Mc. 615.749    

Mc di acqua erogati pro capite ( 
civile) 

Mc/ab  55,2    

Popolazione servita dal pubblico 
acquedotto 

100%    

Estensione della rete fognaria KM 44,4    

Depuratori civili N.3    

Depuratori industriali Non presente    

Abitanti serviti dai depuratori  N.5725    

Popolazione servita ( acquedotto) N. 9.380    

RIS. IDRICHE 
E 
TRATTAMEN
TO ACQUE 
REFLUE 

 

Numero Utenze N. 4.088    

Superficie territoriale Kmq.71,2    

Abitanti N. 8292    

 

TERRITORIA
LI 

Densità territoriale 116,5ab/Kmq.    

Aziende a rischio di incidente 
rilevante 

Non presente    

Imprese artigianali/industriali 
registrate EMAS e/o certificate ISO 
14000 

N.5 
   

Aziende agricole N.855    

Superficie totale agricola 5.334HA     

PRODUTTIV
O 

Superficie agricola Utilizzata SAU 3.585 Ha    

MOBILITÀ 

 

Veicoli privati per abitante 
0,69 N./ab 

   

Superfici aree agricole di pregio 1.855 Ha     

Superfici aree agricole di pregio % su tot. Aree 
agricole 

   

Superfici aree agricole non di pregio 3479 Ha    

Superfici destinata ad agricoltura 
biologica/superfici produzioni di 
qualità 

19,3 % della 
SAU 

694 Ha 

   

SPAZIO 
RURALE 

Attività zootecniche 29.598 N.capi    

Siti attivi di estrazione minerale di 
prima categoria (cave) 

N.2    

CAVE 
Siti attivi di estrazione minerale di 
seconda categoria (miniere) 

Non presente    

Superficie aree boscate  Ha 2096    

Indice di boscosità 29,4 % su tot. 
Sup. com. 

   

Superficie aree boscate per abitante 

 
2.527 Mq/ab 

   

Superficie Siti di Interesse 
Naturalistico  

( SIC) it 5210047 monti Serano 
brunette 

 

798,36Ha  

   

Superficie Siti di Interesse 
Naturalistico  

( SIC) it 5210050 valle di pettino 

 

  146,31Ha 

   

Superficie Siti di Interesse 
Naturalistico  

( SIC) it 5210053 fiumi e fonti del 
clitunno 

 

6,79Ha  

   

PAESAGGIO 
ED 

ECOSISTEMI 

Superfici Aree Protette e oasi 
faunistiche 

4035 Ha    
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Indice Aree protette, oasi faunistiche, 
siti di interesse 
naturalistico/superficie totale 
comunale 

56,6% 

   

Indice superficie ambiti fluviali e 
lacustri/ Superficie totale comunale 

%    

Superficie con vincolo paesaggistico 
D.Lgs. 42/2004/superficie totale 
comunale 

384Ha 

5,40 % 

   

Habitat standard pro capite ( siti 
naturalistici, parchi,  oasi, ambiti 
lacustri, ambiti fluviali) 

Ha/ab 
   

 

Ambiti di interesse archeologico N.1     

 

Non appare superfluo ricordare che nelle considerazioni finali del Piano di monitoraggio del PRG-
PS veniva sottolineato che “alcune famiglie di indicatori sono già costantemente monitorati dal 
Comune per il mantenimento della sua Certificazione EMAS”. 

 

 

Vista della fascia olivata e della Valle Umbra tra le macroaree di Trevi e Borgo Trevi 

 

 

5.2 Schema di Piano di monitoraggio PRG – PO 
In ragione di quanto precedentemente illustrato circa le finalità del monitoraggio dello strumento 
urbanistico comunale, nella considerazione di quanto già previsto per la parte strutturale e in 
ragione di un lavoro di concertazione tra la Regione Umbria e l’Agenzia Regionale per l’Ambiente 
(ARPA) di seguito si propone lo schema di monitoraggio per la parte operativa del piano. 

Schema che partendo dal complessivo set di indicatori definiti da Regione ed Arpa, individua 
quelli che si ritiene utili al monitoraggio dell’evoluzione territoriale ambientale nelle diverse 
macroaree del PRG-PO. 
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 PRG STRUTTURALE PRG OPERATIVO 

TEMATICA 
STRATEGICA 

DA SSS 

COMPONENTI 
E TEMATICHE 
AMBIENTALI 

QUESTIONE 
AMBIENTALE INDICATORI 

Misura di 
Piano 

interessata

Effetti 
attesi 

positivi

Effetti 
attesi 

negativi 

Durata 
dell’effetto 

(temp/perm)

Mitigazioni / 
prescrizioni 

previste 
Valore T0 Unità 

misura Target Fonte 
dei dati MACROAREA 

Emissioni gas 
serra 

1. Emissioni totali 
di CO2 – 
Macrosettori SNAP 
97 

          

2. Produzione di 
energia da fonte 
rinnovabile / 
produzione energia 
totale 

          
Cambiamenti 

climatici e 
energia pulita 

Fattori climatici 
e energia 

Produzione 
energia da fonti 
rinnovabili 

3. interventi di 
efficientamento 
energetico degli 
edifici 

         

Tutte le macroaree 

Inquinamento 
acque 

sotterranee 

4. Qualità dei corpi 
idrici sotterranei 

          

5. Stato ecologico 
dei corpi idrici 
superficiali 

          

Inquinamento 
dei corpi idrici 

superficiali 6. Stato chimico 
dei corpi idrici 
superficiali 

          

7. Abitanti allacciati 
al servizio di 
depurazione 

         
Tutte le macroaree 

Acqua 

Trattamento 
delle acque 

reflue 8. Abitanti allacciati 
al servizio fognario 

         Tutte le macroaree 

Conservazione 
e gestione 

delle risorse 
naturali 

Biodiversità, 
flora e fauna, 

RERU 
Biodiversità 

9. Habitat standard 
pro capite (siti 
naturalistici, parchi, 
oasi, ambiti 
lacustri, ambiti 
fluviali) 

         

Tutte le macroaree 
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10. Indice di 
frammentazione di 
aree agricole e 
Reru 

            

11. Superficie di 
aree protette (SIC, 
ZPS, zone umide, 
parchi, riserve 
nazionali e 
regionali, aree 
marine protette)  

          

Contaminazione 
del suolo 

12. Numero di siti 
contaminati di 
interesse nazionale 
e regionale indicati 
nei piani di bonifica 

          

13. Aree 
interessate da 
dissesto (da PAI 
legge 183/1989) 

         In particolare: Manciano, Il Colle, 
La Valle, Coste, Coste S.Paolo, 
Pigge. 

Dissesto 
idrogeologico 14. Fasce di 

pericolosità da 
esondazione (da 
PAI legge 
183/1989) 

         In particolare: Torre Matiigge, 
Borgo Trevi, Pietra Rossa, 
Faustana, Pigge, Bovara, 
Pisciano, S.Maria in Valle, 
Cannaiola, Picciche, S. Lorenzo, 
Casco dell’Acqua. 

15. Superfici aree 
agricole di pregio 

          

16. Grado di 
frammentazione 
agricolo di pregio 

          

Spazio rurale 

17. Superfici ad 
agricoltura 
biologica 

          

18. Indice Sprawl           

19. Superficie di 
suolo consumata 

         Tutte le macroaree 

 

Suolo 

Uso del suolo 
20. Livello di 
riqualificazione di 
aree urbanizzate 
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Inquinamento 
acustico 

21. Stato di 
attuazione del 
piano di 
zonizzazione 
acustica 

         

Tutte le macroaree 

22. Densità degli 
impianti di 
telecomunicazione 
(in impianti / 
superficie) 

         

Tutte le macroaree 
Inquinamento 

elettromagnetico 

23. Densità 
impianti SRB 

          

24. Concentrazione 
in aria di NO2 

          

25. Concentrazione 
in aria di PM10 

         Tutte le macroaree 

 

Atmosfera e 
agenti fisici 

Qualità dell’aria 

26. Concentrazione 
in aria di O3 

          

Produzione di 
rifiuti totali e 

urbani 

27. Produzione di 
rifiuti urbani totale 
e procapite 

          

Consumo e 
produzione 
sostenibili 

Rifiuti 

Raccolta 
differenziata 

28. Percentuale di 
RU raccolti in 
maniera 
differenziata distinti 
per frazione 
merceologica 

         

Tutte le macroaree 

29. Superficie 
verde urbano 

         Tutte le macroaree 

PRG Ambiente 
urbano Verde urbano 30. Grado di 

realizzazione della 
Rete ecologica 
urbana 

          

Trasporti 
sostenibili Trasporti Mobilità / PRG 

31. Mezzi pubblici 
a basso impatto 
(elettrici, metano, 
biodisel / totale 
mezzi pubblici) 

         In particolare: Borgo Trevi, 
Trevi 
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   32. Mobilità 

alternativa: car 
sharing, ciclabili, 
altro 

          

33. Territorio 
sottoposto a tutela 

           

Paesaggio Tutela del 
paesaggio 

34. Grado di 
interferenza del 
piano sui coni 
visuali 

         

Tutte le macroaree 
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5.3 Verifica degli indicatori individuati nel Rapporto ambientale e loro 
applicazione – implementazione nelle diverse realtà delle macroaree 
territoriali del PRG – Parte Operativa. 

Gli indicatori proposti dal presente elaborato sono stati individuati [cfr. § 5.2] avendo cura di 
selezionare indicatori congruenti alla scala del Piano operativo e capaci di fornire utili indicazioni  
a tutte le componenti e tematiche ambientali individuate. 

Si ritiene comunque necessario, per il monitoraggio complessivo dello strumento urbanistico, in 
ragione di quanto definito nello schema di monitoraggio del PRG-PS,  in forza di quanto il 
Comune di Trevi già svolge con il monitoraggio degli indicatori del Rapporto EMAS, ed in fine, in 
considerazione degli sviluppi della collaborazione tra la Regione Umbria e ARPA, un 
coordinamento tra i tre monitoraggi al fine di pervenire ad un set di indicatori univoci. 

 

6 Conclusioni 
Nei successivi paragrafi sono sintetizzati i risultati delle verifiche e delle analisi ambientali svolte 
nei precedenti capitoli e, in relazione anche a quanto indicato in premessa [§ 1.], sono illustrate le 
considerazioni conclusive del presente rapporto preliminare ambientale. 

 

6.1 Coerenza esterna 
Per la considerazione dei profili di coerenza esterna con gli strumenti di pianificazione e gli 
eventuali piani o programmi di settore di altre amministrazioni (Regione, Provincia, Autorità di 
Bacino, etc..) e, in specifico con il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) della Regione Umbria, 
essendo il Piano operativo in questione relazionato al PRG-PS a cui spetta, in ragione di quanto 
disposto dalla L.R. n° 1/2015, il raccordo con gli strumenti sovra ordinati, la coerenza esterna del 
PRG-PO viene assicurata dalla relazione con il PRG-PS. 

Coerenza esterna definita quindi sia dal rapporto gerarchico tra il PRG-PO con il PRG-PS, che 
dagli esiti della procedura di VAS effettuata dallo strumento urbanistico sovraordinato. 

 

6.2 Coerenza interna 
A seguito delle analisi sviluppate e delle verifiche condotte attraverso il confronto dei contenuti e 
degli assetti del Piano Regolatore Generale – Parte operativa, con la parte strutturale dello 
strumento urbanistico comunale e con la strumentazione ambientale di livello comunale, tra cui la 
certificazione EMAS, è possibile attestare i profili di coerenza interna con gli atti comunali di 
governo del territorio. 

 

6.3 Considerazioni conclusive 
Relativamente alla considerazione di localizzazioni alternative, in ragione della natura e delle 
dimensioni quantitative e qualitative dello strumento non si ritiene che esistano possibilità di 
localizzazioni alternative rispetto quelle proposte e analizzata nel presente studio. 

Da quanto descritto e analizzato nei precedenti paragrafi  si sostiene che quanto previsto dal 
PRG-PO non produca impatti rilevanti sulle componenti ambientali considerate tali da superare 
limiti stabiliti per legge e che possano produrre significative interferenze sui sistemi ambientali. 

In riferimento a quanto precedentemente definito in merito al Piano di monitoraggio, si ribadisce la 
necessità di un coordinamento di quanto già previsto per la parte strutturale, con quanto viene 
attuato per il Rapporto EMAS, con quanto in fine proposto nel precedente schema di 
monitoraggio [§ 5.2], per la parte operativa del piano. 

 

In riferimento ai paragrafi in cui sono stati analizzati i contenuti del PRG-PO e, in particolare delle 
analisi delle possibili criticità derivanti dalle nuove previsioni [cfr § 4.4], si ritiene che questi 
possano costituire l’adempimento in materia di valutazione ambientale strategica ai fini della L.R. 
12/2010 per quanto indicato dalla D.G.R. n° 423/2013,  punto 5, circa le disposizioni per la 
procedibilità o l’esclusione dalla procedura di VAS della Parte Operativa del PRG di Trevi. 

 

In fine, relativamente agli aspetti paesaggistici, si ritiene che quanto già stabilito nella precedente 
procedura di VAS possa costituire l’adempimento relativo alla valutazione di conformità 
paesaggistica rispetto al Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.), per come previsto dall’art. 3 
comma 1 della L.R. n° 12/2010 e s.m.i. in materia di valutazione ambientale strategica. 
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